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  Prefazione


  
    
      Scrivere un testo su “come si vive di web” è una sfida che ci affascinava da moltissimo tempo. Noi di ElaMedia Group abbiamo ora pensato che fosse il caso di condividere le esperienze e le emozioni accumulate nel corso degli ultimi anni.
    


    
        Se il tuo obiettivo è vivere di web allora leggi quello che abbiamo da dirti; se il tuo scopo è diventare ricco in pochi mesi... beh allora lascia perdere e prova a comprare un biglietto della lotteria. Internet, a dispetto di quello che si possa pensare dall’esterno, significa competenza, passione e soprattutto molto sudore.Per avere successo sul web dobbiamo prima di tutto riconoscere i nostri limiti e le nostre lacune; con grande umiltà dovremmo dunque studiare e approfondire proprio gli elementi che non conosciamo e/o che ci sono distanti, per attaccare e colmare i gap di cui sopra.
    


    
        Quello che segue è dunque una summa degli elementi che abbiamo imparato e messo da parte negli ultimi anni. Il testo non ha la presunzione di essere considerato un manuale di riferimento assoluto, nè tantomeno vuole essere un libro rivolto a super tecnici. Vuole descrivere un percorso che potrebbe aiutarti a realizzare una carriera, offrendoti gli strumenti necessari a fare un salto di qualità.
    

  


  A chi è rivolta la guida


  
    
      Il testo è rivolto a chi vuole confrontarsi con una sfida.La guida non ha la pretesa di presentarsi come un compendio delle competenze edelle conoscenze approfondite che un professionista del web acquisisce solo con annidi pratica.
    


    
       Se sei una persona dotata di estrema curiosità e umiltà, se la tua passione è la scrittura sul web, allora la guida che stai leggendo certamente ti aiuterà a mettere ordine trale tante competenze di cui avrai certamente bisogno per dare vita al tuo progetto online.In definitiva il testo che stai leggendo rappresenta un tracciato con cui “comporre”il tuo percorso di studi; una strada che dovrà certamente tenere conto di tutti gli elementiche presentiamo qui, ma che dovrà essere condito da molta pratica e da ore di studio approfondito.
    

  


  


  Scelta della nicchia


  
    
      Quando iniziamo a progettare un sito web, dobbiamo avere fin da subito in mente quello che sarà il nostro target di riferimento, ma soprattutto il settore specifico a cui i nostri argomenti dovranno puntare. Infatti, il compito di chi cura i contenuti di un sito, è proprio quello di fare in modo di raggiungere il maggior numero di visitatori interessati e pronti a "convertire" (vedi capitolo sul Web Marketing).
    


    
        Il target stabilisce che stile deve avere il sito, quale deve essere il grado di complessità della sua struttura e dei suoi menù, quali devono essere i dati più facilmente raggiungibili e quali annidare nei sotto-menu. Ancor prima di qualsiasi ragionamento riferito al target dobbiamo tuttavia riflettere con noi stessi. E’ obbligatorio, per riuscire a vivere del nostro progetto web, scegliere un campo in cui siamo competenti e di cui soprattutto siamo appassionati (la passione porta allo studio e dunque anche alla competenza). Inutile puntare su un settore in cui non siamo degli esperti o per cui non nutriamo una profonda passione. Perché? Semplicemente perché la sfida a cui siamo chiamati sarà lunga e complicata; ci richiederà tanti sacrifici e tante ore di lavoro (non retribuito). Siete dunque disposti a sacrificare moltissime ore del vostro prezioso tempo per un progetto che non vi appassiona? Difficile... Ecco dunque alcuni consigli per scegliere una nicchia di lavoro che sia anche produttiva a lungo termine:
    


    
      
        	sceglietene una poco battuta


        	la nicchia deve essere veramente tale

      


      
        Bisogna dunque individuare quelle che sono le caratteristiche essenziali della nostra nicchia:
      


      
        
          	identificare un argomento preciso


          	essere esperti o appassionati del settore


          	offrire un valore aggiunto rispetto alla concorrenza


          	individuare un tema interessante per il mercato/target di riferimento


          	prevedere un buon potenziale di monetizzazione (se l’obiettivo è guadagnare)
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  Come scegliere il giusto settore di interesse


  
    Una volta determinato l'argomento di base del nostro sito, possiamo sfruttare i mezzi messi a disposizione dal web per capire su quali "cavalli" puntare e su quali specifici aspetti e temi invece non perdere troppo tempo (perchè poco ricercati, perchè poco interessanti, perchè sono terreni già troppo battuti...).Per capire dunque tutti questi aspetti, e fare una indagine preliminare, possiamo sfruttare i seguenti tool:
  


  
    
      	Google Suggest



      	Google Insights/Trends



      	Google AdWords Keyword Tool


    


    
      Grazie a questi strumenti di analisi, sarà possibile capire:
    

  


  
    
      	come effettua le ricerche la nostra nicchia


      	che cosa cerca realmente la nostra nicchia sui motori di ricerca


      	cosa digita per effettuare la ricerca


      	qual è il volume di ricerca per una determinata parola chiave

    


    
      La scelta della nicchia è dunque fondamentale per iniziare a muovere i primi passi nel web: infatti, il successo iniziale è dato non dallo sparare nel mucchio, rischiando di non colpire nessuno. E' invece fondamentale fare una accurata selezione del nostro possibile pubblico di riferimento e attirarlo a noi attraverso contenuti interessanti; coccolarlo con post dedicati e offerte particolari. In questo modo, nuoteremo nell'oceano del web non come veri e propri esperti della nostra piccola isola, su cui saremo in grado di accogliere il maggior numero di abitanti interessati alle nostre spiagge!
    

  


  
      Oltre ad analizzare l'andamento delle tematiche di cui vogliamo diventare punti di riferimento, sarà interessante andare ad effettuare analisi strategiche attraverso i social network. Infatti all'interno di Facebook, Google Plus, LinkedIn, esistono delle piccole comunità che potrebberò fare al caso nostro: si tratta dei gruppi, delle community, delle pagine fan, delle pagine Local... Tutte queste realtà possono aiutarci a tastare il terreno e verificare come rispondono gli utenti a determinate novità, aggiornamenti, e soprattutto a capire quanto sia importante il loro apporto nel favorire il successo di un progetto pensato per il web.

  


  
      Dunque, riepilogando quelli che sono i fattori che contribuiscono a identificare la nostra nicchia: innanzitutto, partiamo da un argomento di cui abbiamo una giusta preparazione, cercando di entrare veramente nel particolare (ha senso realizzare un sito di cucina? Il web è pieno di milioni di pagine di ricette! Proviamo a diventare ancora più settoriali: dalla cucina, passiamo alle ricette di dolci, da queste ci immergiamo maggiormente nei dolci al cucchiaio, e così via...). A questo punto, iniziamo a progettare con carta e penna quello che sarà il nostro sito, creando prima di tutto l'elenco delle possibili categorie e voci di menu che andremo a "riempire" con i vari articoli. Prendendo spunto dalle parole chiave che vanno a comporre la nicchia, possiamo stilare un elenco di possibili articoli da realizzare nelle prime settimane di vita del nostro progetto, con l'obiettivo di far posizionare ognuno di questi nella prima pagina della SERP di Google!
  


  
      Per ultimo, ricordiamoci fin da subito di programmare la condivisione e la diffusione di questi articoli nei vari gruppi presenti sui social network o nei Forum settoriali: i commenti e i feedback degli altri saranno ingredienti fondamentali del nostro successo.
  


  Acquisto del dominio


  Uno dei primi passi da compiere, quando si decide di realizzare un sito web, è sicuramente l'acquisto del dominio, ovvero del nome del nostro sito web. Di seguito un approfondimento dovuto, non solo relativamente al nome del nostro progetto, ma anche su tutto quello che riguarda lo spazio fisico che sarà chiamato ad ospitare i nostri dati.



  Hosting


  


  L'hosting è un servizio che riguarda l'alloczione su un server web dei dati che riguardano un sito web. Questo server è dunque connesso ad Internet per fornire l'accesso agli utenti del web alle pagine del sito (tramite browser). Il servizio può essere gratuito o a pagamento.


  


  Hosting gratuito


  Viene offerto da alcuni Internet Service Provider e comprende:


  


  
    	caselle di posta elettronica



    	spazio web (poco)


    	prestazioni tecniche poco performanti


    	mancata garanzia del servizio

  


  In caso di Hosting gratuito infine l'indirizzo del sito deve riportare delle accezioni che riguardano il nome dell'Internet Provider che lo ospita.



  


  Hosting a pagamento


  Un'offerta tipica può comprendere:



  


  
    	registrazione di un nome di dominio



    	da uno a infiniti indirizzi di posta elettronica



    	filtri antispam ed antivirus



    	spazio web



    	banda mensile per il traffico



    	il supporto ad uno o più linguaggi di scripting



    	il supporto ad un database on-line



    	servizi di statistiche e analisi


  


  La tipologia di hosting si differenzia poi anche in base al tipo di spazio che viene messo a disposizione:


  


  
    	server dedicato (ospita un unico sito web)



    	server condiviso (ospita molti siti)


  


  Ultima considerazione da fare: il sitema operativo. L'hosting si differenzia infatti anche in base alla piattaforma installata sul server: Windows o Linux.



  


  Domini di primo livello


  
    Una volta compiuta la scelta che riguarda l'azienda a cui affidarci e il server che fa al caso nostro, dovremmo decidere il livello del dominio da acquistare. Fanno parte della categoria dei domini di primo livello i domini con estensione .com, .net e .org (tra le più famose). Queste tre estensioni sono le più conosciute a livello internazionale e hanno il seguente significato:
  


  
    
      	.com originariamente destinato all'uso commerciale, attualmente è utilizzabile da chiunque


      	.net originariamente riservato ai provider, oggi è utilizzabile da chiunque



      	.org originariamente destinato alle organizzazioni no profit, oggi è utilizzato principalmente da siti commerciali e non.

    


    Dominio di secondo livello


    
      Il dominio di secondo livello è la sezione che precede il dominio di primo livello nel nome. Ecco alcuni esempi:
    


    
      
        	europa.eu: riservato ai siti delle istituzioni europee;



        	.com.es: riservato ai domini di primo livello commerciali della Spagna;



        	.police.uk: riservato alle Forze di polizia del Regno Unito;



        	.difesa.it: riservato alle forze armate italiane;



        	.gov.it: Ministeri e enti statali;

      


      Dominio di terzo livello


      
        Un dominio di terzo livello è un sottodominio. Dal momento che i livelli sono definiti a partire da destra, ed ogni livello è separato da un punto, nel sito it.wikipedia.org per esempio il dominio di primo livello è definito da org, il secondo livello è determinato da wikipedia, mentre it costituisce il dominio di terzo livello.
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        Come scegliere l'estensione


        
          La scelta dell'estensione è basata su un'operazione particolare che viene effettuata dal sistema ICANN, l'apparato che, a livello internazionale, gestisce tutte le registrazioni dei domini web mondiali.
        


        
            L'estensione .it appartiene per esempio alla categoria dei domini di primo livello nazionali; è infatti l'estensione presente in quasi tutti i domini italiani. Coloro che intendono creare un sito web di natura commerciale, volto a promuovere un determinato prodotto o servizio in Italia, dovrebbero dunque registrare il proprio dominio applicando questa estensione. Con l'estensione .it ovviamente il sito web farà riferimento a regole e organi di natura nazionale. L'estensione .it ha dunque estensione geografica italiana e rimanda alla Registration Authority (RA) di questo Stato. La Registration Authority (RA), è un organo nazionale che si occupa di gestire le assegnazioni dei nomi dei domini e di coordinare il tutto attraverso regole e procedure specifiche. La Registration Authority (RA) si occupa anche dei registri e dei nameserver appartenenti ai diversi TLD.
        

      

    

  


  Gli step per acquistarne un dominio



  
    La prima cosa da fare è scegliere un nome e verificarne la disponibilità. Tutte le aziende che si occupano di questi servizi (e alle quali è dunque possibile rivolgersi) danno la possibilità di verifcare, direttamente online, la disponibilità di questo o di quel nome. Quando si è chiamati a scegliere il nome del nostro sito, è consiglibile optare per parole chiave che siano rilevanti dal punto di vista SEO e/o che indichino il business della nostra attività (es: www.venditaolio.it). Al momento sarà molto più semplice trovare domini web liberi composti da una combinazione di parole chiave: l'abilità sta nel trovare la giusta sintesi che si addica ai contenuti essenziali del sito. Esistono comunque broker che consigliano le parole chiave da utilizzare, verificandone anche la loro disponibilità.
  


  
      Quando si decide di acquistare il dominio web dove allocare il proprio sito internet, è importante effettuare alcune considerazioni. Con la diffusione di internet, infatti, è difficile trovare la disponibilità di nomi di domini web che corrispondano esattamente alle nostre richieste. Inoltre è opportuno scegliere nomi di domini web facilmente memorizzabili e che abbiano a che fare con i contenuti del sito. I fattori principali da tenere in considerazione sono principalmente:
  


  
    
      	la lunghezza del nome, ovvero il numero di caratteri utilizzati;



      	la durata del periodo di registrazione al dominio;



      	la scelta di parole chiave oppure di nomi privi di significato.


    

  


  Non esiste dunque una formula perfetta, bisogna cercare un compromesso fra rilevanza del nome in termini di risultati di ricerca, facilità di memorizzazione del nome e pertinenza con il nome dell'attività che vogliamo presentare attraverso il sito internet. Esistono comunque diversi strumenti on line che possono aiutare il webmaster nella scelta:


  


  
    	Bust a name è un servizio che suggerisce varie combinazioni di nome dominio, dopo aver inserito una serie di parole chiave.


    	DomainTools fornisce, dopo aver inserito un nome dominio esistente o una frase chiave, una ventina di suggerimenti di domini disponibili, compresi di suffissi ed estensione (.com, .net, .org, .us, .biz).

  


  
    Scelto il nome è dunque obbligatorio effettuare la registrazione dei propri dati personali (o della persona alla quale verrà intestato il dominio) e proseguire dunque con l’acquisto. La registrazione è necessaria per bloccare il dominio, onde evitare che qualcun altro si "appropri" della nostra idea. Durante tutta la fase d'acquisto saremo chiamati a scegliere gli strumenti informatici e le tecnologie che intenderemo usare: la quantità di spazio di cui il nostro progetto avrà bisogno o le performance del supporto fisico sul quale verranno alloggiati i nostri dati.

  


  
    

  


  


  Usabilità e Accessibilità



  
    
      Attualmente, al di fuori del mondo degli addetti ai lavori, esiste molta confusione per quanto riguarda argomenti come usabilità e accessibilità di un sito: spesso i due termini vengono usati come sinonimi, quando in realtà si tratta di due concetti complementari. Ma andiamo ad approfondire meglio il discorso. La prima cosa che dovremmo metterci in testa è essenzialmente una: il nostro progetto dovrà essere costruito ponendo un’attenzione maniacale ai dettagli senza perdere d'occhio la qualità.
    


    
        Qualità che dovrà essere messa a disposizione dell’utente online, che non può fare a meno, navigando attraverso un sito, di trovare la massima soddisfazione durante una esperienza del genere. Stiamo parlando, in questo caso, di usabilità di un sito. Quando parliamo invece di accessibilità, ci stiamo riferendo ad un concetto diverso, ovvero alla possibilità di ridurre il divario fra chi può accedere ad una risorsa "nel miglior modo possibile", e chi invece ha delle difficoltà sia a livello tecnico (connessione lenta, dispositivi di vecchia generazione), sia a livello fisico (è il caso di chi ha disabilità ed handicap che impediscono la normale fruizione di una risorsa online). Attualmente il grado di accessibilità è messo in primo piano soltanto dai siti istituzionali: una normativa del genere (Legge Stanca) prevede l'obbligo di seguire i criteri standard soltanto ai portali delle P.A., delle scuole e di altri enti pubblici o a capitale pubblico.
    


    
      Perchè è impotrante la web usability

    


    
      Web usability, o usabilità è il termine che indica la conformità di una pagina web ai principi dettati dagli standard del settore. L'usabilità è un metro che valuta quindi l'interazione corretta tra utente e portale web. E' definita dalla norma ISO/IEC 2001 che la descrive come "la capacità di un sistema di essere compreso, appreso, utilizzato e attraente per gli utenti quando usato sotto condizioni specificate". Questo concetto, è fondamentale ed estremamente connesso all'ottimizzazione SEO (e quindi ai nostri sforzi atti a promuovere il progetto sui motori di ricerca).
    


    
        Il termine usabilità identifica quindi un'interazione efficace e soddisfacente per l'utente, che consenta a quest'ultimo di comprendere ed utilizzare facilmente la pagina. Il fine, in fase di progettazione, dovrà essere quello di rendere "semplice" la navigazione nelle nostre pagine web all'utente medio (che cerca contenuti o deve compiere delle azioni). E’ possibile considerare la web usability come una regola non scritta, o meglio un paradigma generale, per realizzare un sito internet di successo. Ecco alcuni elementi su cui soffermarci in fase di progettazione:
    


    
      
        	comprensibilità: ovvero tutto ciò che concerne lo sforzo richiesto dall'utente per comprendere il sistema generale che lo ospita


        	apprendibilità: relativa invece lo sforzo richiesto all'utente per imparare ad usare il sistema, nel nostro caso per capire come fruire del sito internet


        	utilizzabilità: con questo concetto si intende lo sforzo richiesto all'utente per utilizzare il sito web

      

    


    
      Nel contesto del web, dunque, il concetto di web usability è legato allo sforzo necessario, da parte dei webmaster, di fornire contenuti qualitativamente buoni, ovvero rendere ogni pagina del sito rilevante per gli obiettivi del sito stesso. Ad esempio, la home page deve contenere tutti i link principali verso cui vogliamo indirizzare l'utente; inoltre, un sito concepito in un'ottica tale deve fornire pagine di aiuto, FAQ, mappe dei contenuti e un form per contattare i gestori del sito. Un altro punto chiave è quello di rendere logiche, palesi e facili da utilizzare le interfacce lato utente: questo significa che chi visita il nostro sito deve raggiungere facilmente le informazioni rilevanti, andando ad agire ad esempio sulle parti di testo che contengono link ipertestuali, che dovrebbero essere facilmente individuabili, di dimensioni ragionevoli e non fuorvianti.
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      Obiettivi dell'usabilità


      
        Tra gli obiettivi principali dell'usabilità ci sono dunque:

      


      
        
          	semplicità nel proporre informazioni e contenuti



          	possibilità di rendere i processi di fruizione intuitivi



          	eliminiazione di ambiguità e ridondanze



          	utilizzo corretto delle posizioni e degli spazi della pagina


        

      


      
        L'usabilità, dunque, deve condizionare la struttura del sito tenendo in considerazione:
      


      
        
          	le azioni o le interazioni che l'utente deve svolgere



          	il target di riferimento



          	il contesto d'uso (sito web, e-commerce...)


        

      


      
        I criteri che un sito web deve soddisfare per essere considerato "usabile" sono dunque principalmente sei:
      


      
        
          	navigabilità



          	tempi di attesa e di risposta



          	completezza dei contenuti



          	comprensibilità delle informazioni



          	efficacia comunicativa



          	attrattiva grafica

        

      

    


    Fattori che determinano l'usabilità


    
      Per migliorare in generale l'esperienza e la fruizione di un sito web, sarà necessario intervenire fin da subito su alcuni aspetti. Vediamo i principali interventi da fare per "standardizzare" il nostro sito web e renderlo in questo modo più appetibile ai motori di ricerca. In questo paragrafo della nostra guida faremo un elenco degli interventi, che saranno poi approfonditi durante i capitoli successivi.
    


    
      
        	tempo di caricamento della pagina



        	contrasto e colori della pagina



        	utilizzo di font particolari



        	ottimizzazione delle immagini



        	cura degli errori URL (404, 301, redirect...)



        	accesso facilitato alle risorse specifiche del servizio che l'utente sta cercando



        	accesso facilitato all'area contatti



        	navigazione semplificata nelle aree del sito


        	cura della Home Page


        	cura degli aspetti HTML

      

    


    Importanza delle breadcrumbs


    
      Ricorderete sicuramente tutti la storia di Hansel e Gretel e quella che viene considerata come una soluzione geniale per risolvere il problema di come fare a ritrovare la strada di casa: lasciare lungo il percorso delle briciole di pane. Una soluzione del genere è stata pensata dagli sviluppatori dei siti web: stiamo parlando dell'utilizzo delle Breadcrumbs. Ogni pagina del sito deve contenere dunque elementi di navigazione comuni, collocati in maniera strategica e in posizioni coerenti: è opportuno affidarsi alle Breadcrumbs, ovvero le tracce di navigazione, utilizzate per comunicare agli utenti in quale punto del sito essi si trovano. Le breadcrumbs, noti anche come “filo di Arianna”, costituiscono una importante tecnica usata nelle interfacc, per permettere agli utenti di tenere una traccia visibile di quella che è la loro posizione in determinati documenti o contenuti siti web. Tanto per fare un esempio pratico:
    


    
      

    


    
      Elamedia/scriveresulweb/indicizzare/breadcrumbs
    


    
      

    


    
      In questo modo, l'utente ha modo di comprendere in quale sito si trova (la web agency ElaMedia), in quale sezione, categoria e argomento di dettaglio, per poter risalire così il corso del sito dinamico e accedere ad altri contenuti di suo interesse. La regola fondamentale per la scelta delle parole da inserire nelle breadcrumbs è quella di utilizzare parole chiare e specifiche, funzionali e descrittive rispetto al contenuto della sezione e del menù, piuttosto che parole generiche o voci come 'home', 'sezione1', ecc. Naturalmente, le breadcrumbs sono dei semplici indicatori di posizione, non vanno assolutamente utilizzati in sostituzione dei menù di navigazione.
    


    
      L’interfaccia grafica deve essere usabile?


      
        Strettamente collegato allo sviluppo di internet è il rapporto fra interfaccia e usabilità di un sito. L'interfaccia deve dire molto più di quanto gli viene richiesto, avendo lo scopo di comunicare l'immagine del sito e promuovere il marchio o l'azienda. Tuttavia bisogna fare i conti anche con il design, tentando di conciliare due mondi apparentemente divergenti come quello della funzionalità e quello della attrattiva. Al momento dell'ideazione, è dunque opportuno, se non si hanno gli strumenti e le competenze del caso, rivolgersi a professionisti che si occupano di progettare e realizzare pagine web strutturate.
      

    


    Come si esegue un test di usabilità?



    
      Come si può convincere un utente del web ad inserire il proprio sito fra i preferiti? Semplice: basta realizzare un sito con un'ottima usabilità, in modo che l'utente possa trovare quello che cerca con il minimo sforzo; se i nostri contenuti sono chiari, semplici, affidabili e sopratutto utili, troveremo facilmente nuovi “abbonati”. Per valutare l'usabilità di un sito servono pochi strumenti e una grande capacità di raccolta dati e analisi. Occorre dunque verificare l'organizzazione dei contenuti, la struttura e la semplicità d'uso del nostro progetto.
    


    
        È possibile seguire due procedimenti: uno qualitativo e uno quantitativo. Nel primo caso, l'analisi si focalizza sulle azioni di un gruppo predeterminato di tester. I tester devono essere utenti che non hanno mai visitato il sito e devono identificare il più possibile il nostro target. Ai tester viene affidato un compito generico, come "Compra una giacca" oppure "Prenota un week end a Londra": l'esaminatore osserva il modo di navigare nel sito, prende nota delle difficoltà e dei punti di forza. Il tester deve dunque commentare ad alta voce quanto sta eseguendo, senza timore di essere giudicato dall'esaminatore: quello che è importante, in questa fase, è chiarire che non esistono risposte giuste o corrette, ma soltanto azioni pure e semplici. Il metodo quantitativo, invece, si basa sull'uso di software specifici che registrano i movimenti del mouse degli utenti per redigere un'analisi dell'heat map, ovvero delle aree della pagina che catturano di più l'interesse e dei link più cliccati.
    


    Come trarre le conclusioni da un test


    
      Dopo aver osservato l'operato di almeno cinque tester, è possibile trarre delle conclusioni sulla web usability del sito, ovvero:
    


    
      
        	in quali fasi del processo i tester hanno avuto difficoltà? Perché?



        	quali sezioni del sito sono state recepite meglio?


      

    


    
      Utili strumenti sono i software di registrazione video e audio che permettono di confrontare e studiare le operazioni in un secondo momento. Utilissimo software è l'eye tracking, ovvero un programma che segue i movimento degli sguardi degli utenti rivelando, quali sezioni della pagina attraggono maggiormente la loro attenzione.
    


    La garanzia del W3C


    
      Fin dalla nascita del web, il W3C si è speso per garantire una qualità standard sia a livello di protocolli di comunicazione, che di linguaggio di Markup (HTML in primis): stiamo parlando di un consorzio nato appunto per diffondere in tutti gli sviluppatori concetti legati all'usabilità e accessibiltà al web. In particolare, questo strumento lavora intorno alle seguenti aree:
    


    
      

      
        	architecture Domain: ha il compito di gestire la tecnologia che è alla base del web.


        	interaction Domain: cerca di semplificare l'interazione uomo-informazioni ed il modo di connettersi al web.


        	technology and society domain: ha il ruolo di adattare l'infrastruttura tecnologica agli interessi sociali, legali e pubblici.


        	web accessibility initiative (WAI): il suo lavoro è garantire che chiunque possa sfruttare appieno le potenzialità del web. Il suo lavoro si articola in 5 aree tematiche: tecnologia, linee guida, strumenti, educazione ed aiuto ai bisognosi, ricerca e sviluppo.

      

    

  


  
    
      
        

      

    

  



Cos'è un CMS

Il CMS (Content Management System)
è il software che permette la realizzazione di un sito web da parte
di chiunque: grazie a questo strumento, infatti, viene semplificata
la possibilità di realizzare pagine web, indipendentemente da
competenze di programmazione. Grazie a questi programmi, non serve
più programmare un sito in maniera dinamica come si faceva un
tempo, ma basterà strutturare mentalmente il proprio progetto, per
poi vederlo nascere in pochi attimi grazie ai semplici comandi
presenti all'interno di questi software. Se avete realizzato in
passato dei blog sfruttando le risorse gratuite messe a
disposizione da servizi come Wordpress o Blogger, lo avete fatto
usando inconsapevolmente dei CMS.

  In generale, un CMS è costituito da un
front-end e da un back-end: questo secondo lato del software è
quello che permette l'amministrazione del sito e l'inserimento di
contenuti. Senza dover per forza conoscere linguaggi come HTML o
PHP, sarà possibile a tutti realizzare ed aggiornare un sito
dinamico di qualsiasi dimensione, ed eventualmente personalizzarlo
esteticamente modificando in maniera intuitiva i fogli di stile CSS
(come vedremo in seguito).

[image: 6-cms]


Scegliere il CMS

Attualmente esistono diverse
varietà di CMS, ma noi ci concentreremo su due prodotti che hanno
le seguenti caratteristiche:




	sono gratuiti


	sono semplici da usare


	sono altamente
personalizzabili


	sono performanti


	hanno a disposizione una comunità
da cui ricevere quotidianamente supporto




I programmi di cui stiamo parlando
sono Joomla! e Wordpress.

Una breve presentazione di
Joomla!

Come abbiamo già detto, Joomla! è
un CMS, nato nel 2005 che permette di realizzare un sito web
praticamente a chiunque. Si tratta un prodotto sotto licenza
GNU/GPL open source, distribuito gratuitamente online sotto forma
di un pacchetto compresso che deve essere appunto decompresso e
trasferito nello spazio del server web che abbiamo acquistato. Per
poter girare, Joomla! ha bisogno di un server dotato di supporto a
PHP e di un database mysql (acquistabile insieme al dominio). Per
poter scaricare il programma, basta collegarsi al sito italiano
http://www.joomla.it/ e iscriversi subito al Forum di supporto per
essere guidati fin da subito nell'installazione.

Installare Joomla!

Potete installare Joomla! sul
vostro PC e fare dei test, prima ancora di partire con un progetto
online vero e proprio: per fare questo è necessario impostare e
ricreare correttamente un ambiente internet in locale, dedicato a
questo tipo di operazioni.

Requisiti per l’installazione



	un server web funzionante come
Apache versione 2.x o Microsoft IIS 7.


	il linguaggio di scripting PHP,
versione 5.2.4.


	il sistema di database MySQL,
versione 5.0.4.






Durante la procedura di
installazione vengono create 61 tabelle nel vostro database,
tabelle che servono per gestire tutti i contenuti del nostro
sito.


L’ambiente web ricreato in
locale

Per ricreare localmente un
ambiente web (capace di ospitare e far girare correttamente un sito
web) è consigliabile far riferimento a delle piattaforme open
source. Questi ambienti vengono progettati appositamente per i
diversi sistemi operativi esistenti sul mercato:



	Mamp -> Mac OS


	Wamp -> Windows


	Lamp -> Linux






WAMP

Si tratta di una piattaforma open
source progettata per il sistema operativo Windows. WAMP è un
acronimo che indica appunto le iniziali dei vari applicativi
utilizzati per la corretta gestione di un sito web dinamico:



	W sta per Windows, il sistema
operativo che abbiamo sul nostro computer


	Apache, il Web server


	MySQL, il sistema di management
del database


	P come linguaggio PHP






La piattaforma è scaricabile
gratuitamente da internet. Una volta installato, l’applicativo
creerà in automatico un ambiente fisico in cui poter decomprimere
la cartella di installazione di Joomla che abbiamo scaricato dal
sito http://www.joomla.it

Gli step dell’Installazione di
Joomla



	scaricare il pacchetto completo
dal sito joomla.it


	decomprimere il pacchetto nella
directory locale chiamata, a seconda del sistema operativo,
wamp/www, htdocs, public_html o html ( solitamente si trova
all’interno dell’ambiente fisico creato dalla piattaforma Open
Source che si sta usando).


	creare un database aprendo
phpmyadmin



A questo punto digitiamo il nome
del percorso dove abbiamo "appoggiato" la cartella di Joomla!
(esempio: localhost/prova) e facciamo partire
l'installazione.

Scegliere la lingua è certamente
la primissima cosa da fare. La verifica dell’installazione permette
al sistema di controllare se l’ambiente server è adatto o meno
all’installazione. Nel quarto passo della configurazione saranno
richiesti i parametri di base per quel [...]
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